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Prefazione 
 

Siamo di fronte a scelte importanti che potranno influenzare il futuro del nostro paese. Tra queste 
bisogna decidere se investire o meno nel settore delle rinnovabili che secondo tutte le previsioni 
internazionali farà da traino all’economia mondiale dei prossimi anni e attraverso il fotovoltaico 
rappresenterà una delle fonti energetiche primarie.  
 
L’alternativa è di partecipare, ancora una volta, solo da spettatori. Infatti, nonostante i diversi tentatiti 
di rallentare la corsa delle rinnovabili, il settore ha avviato un processo di sviluppo irreversibile che 
ridisegnerà la politica energetica a livello globale.  
 
Il patrimonio di quasi 530 mila impianti fotovoltaici installati grazie agli incentivi ha segnato 
definitivamente l'inizio della transizione del sistema elettrico italiano verso la generazione distribuita. 
Oggi, circa il 7% del fabbisogno energetico nazionale è soddisfatto attraverso l’energia fotovoltaica.  
 
Dopo un periodo di colpevole inattenzione verso le necessità e le esigenze dell'industria fotovoltaica 
italiana, che ha causato la perdita di oltre 6 mila posti di lavoro diretti, auspichiamo che il Governo si 
adoperi in maniera urgente all'adozione di strumenti legislativi a supporto dell'industria allo scopo, non 
solo di preservare i posti di lavoro attuali ma anche quello di stimolare un percorso virtuoso in grado di 
generare crescita per il Sistema Paese . Specialmente adesso che potremmo con poco sforzo stimolare 
gli investimenti per la salvaguardia del settore. Il modo più serio di affrontare l’argomento non è quello 
della rissa mediatica ma è quello di una regia politica volta al confronto costruttivo tra le parti. 
 
E' arrivato il momento, improrogabile, che il Governo approcci il settore energetico con una strategia 
lungimirante a supporto sia del settore fotovoltaico che del Sistema Paese coinvolgendo da subito le 
parti interessate. Abbiamo bisogno di scelte radicali che serviranno a costruire un futuro sostenibile 
indispensabile non solo all’equilibrio climatico del Pianeta, ma necessario anche per affrontare la crisi 
economica e sociale in atto. Questa strada darebbe anche delle risposte a quell’occupazione giovanile 
purtroppo spesso ricordata solo a parole e mai nei fatti concreti.   
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1. Mercato fotovoltaico e benefici 

1.1 Il mercato internazionale 
In tutto il mondo 31,1 GW di impianti fotovoltaici sono stati installati nel 2012, contro i 30,4 GW nel 2011. Il 
fotovoltaico rimane, dopo l’idroelettrico e l’eolica, la terza più importante fonte di energia rinnovabile in termini 
di capacità installata a livello globale.  
17,2 GW di potenza fotovoltaica sono stati collegati alla rete in Europa nel 2012, rispetto ai 22,4 GW nel 2011. 
l'Europa rappresenta ancora la quota preponderante del mercato mondiale del fotovoltaico, con il 55% di tutta 
la nuova capacità nel 2012. La Germania è stato il primo mercato per il 2012, con 7,6 GW di nuovi sistemi 
collegati  seguita dalla Cina con una stima di 5 GW, l'Italia con 3,4 GW, gli Stati Uniti con 3,3 GW, e il Giappone 
con una stima di 2 GW.  

 

 
Per il secondo anno consecutivo, il fotovoltaico è stato il numero uno della nuova fonte di produzione di energia 
elettrica installata in Europa in termini di nuova capacità installata. Il fotovoltaico ora copre il 2,6% della 
domanda di energia elettrica e il 5,2% della domanda di picco di energia elettrica in Europa. 
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1.2 Mercato nazionale 

Andando ad esaminare il dettaglio per il mercato italiano,  osserviamo che al 30 aprile 2013 sono 16.859 i MWp 
di potenza fotovoltaica connessa alla rete nazionale, dei quali circa 3.500 MWp connessi nel 2012.  

 

Andamento storico della potenza fotovoltaica installata annualmente (fonte: GSE, 30 Aprile 2013) 

 

 
Andamento della numerosità degli impianti installati annualmente (fonte: GSE, 30 Aprile 2013) 

 

 

Andamento annuale dei segmenti di mercato (fonte: GSE, 30 Aprile 2013) 

 
La potenza fotovoltaica installata in Italia ha contribuito nel 2012 al 5,65% della domanda e al 6,46% della 

produzione nazionale di energia elettrica. Per i primi 4 mesi del 2013, secondo i dati di Terna, la tecnologia 
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fotovoltaica ha contribuito al 5,27% della domanda e al 6,10% della produzione nazionale di energia elettrica; 
nei primi 4 mesi del 2012 questi valori erano rispettivamente 4.78% e 5.52%. 
 

 

Andamento del contributo del FV alla domanda elettrica nazionale (fonte: TERNA, 30 Aprile 2013) 

 

 
Andamento del contributo del FV alla produzione netta elettrica nazionale (fonte: TERNA, 30 Aprile 2013) 

 

1.3 I benefici della tecnologia fotovoltaica  
Oltre ad essere una fonte pulita e affidabile di energia elettrica, il fotovoltaico genera una serie di vantaggi 
economici per l'intera società. I sussidi erogati al fotovoltaico (e alle fonti rinnovabili in generale) hanno 
prodotto numerosi benefici: 
1. Riduzione della dipendenza energetica del nostro paese dall’estero (leggi Russia, Algeria, ecc., ovvero paesi 

di dubbia affidabilità, abbiamo forse dimenticato i problemi avuti nel 2003?). Nel solo 2012 abbiamo evitato 

di importare 2 miliardi di euro di gas. 

2. Riduzione del prezzo orario di picco dell’energia, con importanti ricadute sui clienti industriali. L'osservatorio 

IREX (Bocconi) ha valutato in circa 1,5 miliardi di euro l'effetto del peak shaving del 2012. 

3. Riduzione delle emissioni da gas serra in linea con gli accordi internazionali già sottoscritti dall’Italia (450 kg 

per ogni MWh prodotto). 

1.3.1 Riduzione delle importazioni e delle emissioni di gas serra 

Con i quasi 520 mila impianti fotovoltaici installati la produzione nazionale di energia elettrica da fonti 
rinnovabili sta aumentando in modo significativo riducendo contemporaneamente le importazioni e le emissioni 
di gas nocivi in atmosfera derivanti dalla combustione delle fonti fossili. 
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Infatti, il costo delle emissioni di gas a effetto 
serra da produzione di energia elettrica può 
essere facilmente ridotto con l’utilizzo della 
tecnologia fotovoltaica. La produzione dei 

sistemi FV emette tra 16 g e 32 g di CO2 

equivalente per kWh, da confrontare con una 

media di 600 g per kWh prodotta nel mondo.  
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1.3.2 Benefici per il mercato elettrico 

In Italia il contributo delle rinnovabili, e quindi del fotovoltaico, influisce positivamente sul sistema dei prezzi 
dell’energia elettrica. Se confrontato con il 2012, il PUN nei primi mesi del 2013 ha registrato una diminuzione 
fino al 26%. 
 

 

Le riduzioni significative del PUN sono più evidenti nelle ore di picco. La differenza tra il PUN nelle ore di picco in 
cui è immessa in rete l’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici e il PUN delle ore di picco non solari varia, in 
base al livello della domanda, tra gli 8 e i 42 €/MWh, contro i 2-14 €/MWh dell’anno precedente (Fig. 5.2). Ciò 
ha permesso un risparmio stimabile in quasi 1,42 miliardi di euro nel 2012 (contro i 396 milioni del 2011). 

 

 

 

 



 

 

 

9 

 

1.3.3 Riduzione dei costi tecnologici 

Negli ultimi 30 anni l'industria del fotovoltaico ha raggiunto una diminuzione dei prezzi impressionante. Il prezzo 

dei moduli fotovoltaici si è ridotto del 22% ogni volta che la capacità cumulativa installata (in MW) è 

raddoppiata. La riduzione dei costi di produzione e dei prezzi al dettaglio dei moduli e dei sistemi fotovoltaici 
(compresa l'elettronica e i dispositivi di sicurezza, cablaggio, strutture di montaggio e l'installazione), è avvenuta 
grazie alle economie di scala. Ciò è stato possibile grazie all’innovazione, alla ricerca e sviluppo e ad un continuo 
sostegno politico per lo sviluppo del mercato fotovoltaico. 
 

 
Nel recente passato, abbiamo assistito ad un notevole aumento della capacità di energia solare, soprattutto 
durante gli ultimi cinque anni. I regolatori hanno regolarmente tagliato gli incentivi o modificato i loro piani di 
incentivazione, ma i nuovi impianti hanno continuato un alto ritmo e molto più veloce di quanto previsto dai 
piani d'azione nazionali. Il motivo principale per il boom in corso è il forte calo dei costi degli impianti 
fotovoltaici a livello globale, che si sono ridotti di oltre il 50% negli ultimi cinque anni. 
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1.4 Filiera, investimenti e occupazione 

INVESTIMENTI. L’effetto congiunto della contrazione del mercato, in larga parte dovuta a scelte politiche non 
lungimiranti e punitive per il settore, e della riduzione dei prezzi ha determinato un volume di affari 

complessivo per il 2012 pari a 6.2 miliardi di €, con una riduzione del 58% rispetto a quello del 2011. Nota 
positiva: il volume d’affari che rimane «nelle tasche» di imprese italiane è pari al 46% del totale (2,7 mld €) in 
aumento rispetto al 30% del 2011. 
 

  

 
Andando a confrontare il 2011 ed il 2012 registriamo: 

• -73% potenza entrata in esercizio ; 

• -39% potenza installata;  

• -20% numero di impianti complessivamente entrati in esercizio 

• -13% nel segmento residenziale; 

• -50% nel segmento industriale e commerciale ; 

• -92% nelle centrali solari;  

FILIERA. L’altro effetto della contrazione sul mercato si ha, inevitabilmente, sul numero di aziende operanti. 
Complessivamente, secondo le più recenti stime dell’Energy & Strategy Group, nel 2012 si è assistito ad una 
riduzione del 5% delle imprese operanti nella filiera fotovoltaica nazionale, rispetto agli 850 operatori attivi alla 
fine del 2011. 
 

OCCUPAZIONE. La riduzione rispetto al 2011 del 
numero di addetti è riconducibile, secondo le più 
recenti stime dell’Energy & Strategy Group, in larga 
misura alle dinamiche che ahnno caratterizzato le fasi 
a monte della filiera, dove le aree di business più 
capital intensive hanno sperimentato il maggior 
ricorso alla cassa integrazione, quando non addirittura 
avviato la procedura di chiusura degli stabilimenti 
produttivi. Il numero degli addetti complessivamente 
impiegati nel settore alla fine del 2012 ammonta a 
circa 14 mila unità, in calo del 22% rispetto al 2011. 
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2. INTERVENTI DI NATURA FISCALE/FINANZIARIA PER LO SVILUPPO 

2.1 Incentivazione degli investimenti da parte di aziende italiane 
 

Status 

Il settore del FV in Italia si è costantemente sviluppato dal 2005 ad oggi, portando l’Italia a dotarsi di una 
preziosa struttura energetica che vale circa 17 GW di picco in grado di coprire quasi il 6,5% del fabbisogno 
energetico italiano.  
Tale sviluppo è avvenuto in assoluta controtendenza rispetto alla media nazionale ed europea, che ha visto una 
costante contrazione dei lavoratori accentuata negli ultimi 3 anni. Ora le aziende fotovoltaiche sono in grave 
difficoltà per la contrazione del mercato nazionale causato dalle continue modifiche degli assetti normativi che 
regolano il mercato (3 D.M. negli ultimi tre anni), e dalla mancanza di una visione di medio/lungo termine, 
fattori che impediscono la definizione di una strategia industriale. Si stima una riduzione degli occupati entro la 
fine del 2012 pari a circa 4.000 unità. Se non si dovessero trovare delle soluzioni diverse, nel 2013 molti altri 
posti di lavoro andrebbero persi e ci sarebbe un ricorso massiccio alla cassa integrazione. 
 
Considerazioni 

E‘ giusto guardare oltre il 5° Conto Energia ed adottare quelle soluzioni che permettano al settore di continuare 
a vivere. Ci sono soluzioni in grado di dare continuità al settore senza ulteriori aggravi di costo nelle bollette 
degli italiani e sarebbe auspicabile che il Governo le recepisse. 
Inoltre, in questo momento è vitale supportare le imprese italiane del fotovoltaico con strumenti ad hoc che 
possano consentire gli adeguamenti tecnologici ed organizzativi necessari a migliorare la competitività delle 
imprese italiane nello scenario internazionale. 
Infine, per raggiungere l’obiettivo di riduzione del costo dell’energia elettrica auspicato dalle famiglie e dalle 
imprese italiane, si potrebbero introdurre le seguenti disposizioni: 
1) utilizzare i soldi risparmiati grazie allo sviluppo, avvenuto negli ultimi anni, delle fonti rinnovabili e alla 

conseguente diminuzione delle importazioni di combustibili fossili per un valore di circa 2,5 miliardi di 
euro/anno.  

2) Eliminare dalla bolletta elettrica la voce relativa agli oneri generali di sistema (*) 

Proposte 

GIFI propone l’introduzione di strumenti che possano incentivare lo sviluppo dell’imprenditorialità nel settore 
non solo nel comparto manifatturiero, ma anche della distribuzione e dei servizi connessi all’installazione e alla 
manutenzione degli impianti.  
Rientrano in questa categoria interventi come gli sgravi fiscali sulle assunzioni (ad es. credito d’imposta per i 
primi 5 anni sui nuovi assunti) e i bandi dedicati all’erogazione di incentivi/finanziamenti a tassi agevolati agli 
investimenti delle aziende manifatturiere nel FV. 
 
(*) ad eccezione della componente A3 riferita alle fonti rinnovabili. 
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2.2 Facilitazione dell’accesso al credito 

 

Status 

Attualmente il costo del denaro penalizza fortemente le aziende italiane rispetto agli operatori di altri Paesi. 
 
Considerazioni 

Il settore fotovoltaico, così come altri comparti innovativi, necessita di strumenti che consentano agli operatori 
nazionali di competere a livello globale “ad armi pari”. 
 
Proposte 

GIFI suggerisce l’introduzione di un fondo speciale (come il Fondo Rotativo di Kyoto) per consentire l’accesso al 
credito a tassi ragionevoli. 
 

2.3 Detrazione fiscale sugli investimenti  
 

Status 

Fino al 30 giugno 2013 esiste la possibilità di detrazione fiscale del 50% dei costi di realizzazione di un impianto 
fotovoltaico (fino a 96.000 euro in 10 anni), nell’ambito delle ristrutturazioni edilizie. Tale detrazione è ammessa 
solo per i privati.  
La detrazione fiscale risulta cumulabile con il meccanismo di Scambio sul Posto e del Ritiro Dedicato, ma non con 
gli incentivi in Conto Energia. 
 
Considerazioni 

E’ indubbio che tale meccanismo può, se abbinato allo SSP o al Ritiro Dedicato ed opportunamente ampliato e 
reso stabile, essere uno strumento di sviluppo del FV post incentivi in Conto Energia.  
 

Proposte 

GIFI raccomanda l’estensione di tale strumento, quale alternativa agli incentivi in Conto Energia, attraverso 
l’istituzione di un meccanismo aperto a tutti i soggetti (inclusi i soggetti giuridici) e stabile nel tempo. La 
scadenza di giugno 2013 andrebbe pertanto prorogata di almeno un anno. 
 

2.4 Sistema di incentivazione per rimozione amianto 

 

Status 

La Legge 257/92 prevedeva che entro 180 giorni dalla sua entrata in vigore tutte le regioni si dotassero di un 
Piano Regionale Amianto, uno strumento fondamentale per il censimento, la bonifica e lo smaltimento dei 
materiali contaminati. 
Ad oggi solo due Regioni hanno previsto una data in cui arriveranno a completare la bonifica e la rimozione dei 
materiali contenti amianto: la Lombardia (Legge Regionale 17/2003 - entro il 2016) e la Sardegna (entro il 2023). 
• D.P.R. 8 AGOSTO 1994 (G.U. n. 251 del 26.10.1994) - Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni ed alle 

province autonome di Trento e Bolzano per l’adozione di piani di  protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dei pericoli derivanti dall’amianto. 

• D.M. 14 maggio 1996 del Ministero della Sanità (G. U. n. 251 del 25 ottobre 1996 ) Normative e metodologie 
tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, 
comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante “Norme relative alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto” 
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• La mappatura dell’amianto sul territorio nazionale, oltre ad essere prevista dai Piani regionali, è stata 
programmata e finanziata anche dal Dm 101 del 18 marzo 2003 - “Regolamento per la realizzazione di una 
mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto ai sensi dell’articolo 20 
della Legge 23 marzo 2001, n. 93”. 

• DECRETO SALVA ITALIA. Detrazioni fiscali per persone giuridiche per la bonifica dell'amianto valide dal 1 
gennaio 2012 fino al 30 giugno 2013. 

Si stima che in Italia ci siano oltre 30 mln di tonnellate di materiale contaminato, ed oltre 1 Mld di m2 di amianto 
compatto. Nella sola Lombardia, dove si è provveduto anche al censimento con telerilevamento, si hanno 
83 km2 di coperture per oltre 2,7 mln m3 di cemento-amianto. In Piemonte sono state censiti oltre 2,7 mln di m2 
di superfici in amianto. 

 
Sommando le informazioni forniteci dalle Regioni, seppur parziali, ad oggi in Italia: 
• ci sono 29.528 edifici pubblici (di cui oltre 12mila in Piemonte) e 45.999 edifici privati censiti con presenza di 

amianto in forma friabile o compatta; 
• il totale dei metri quadrati di strutture in cemento amianto, stando ai dati relativi alle sole 11 regioni che li 

hanno inviati (Lazio, Umbria, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Abruzzo, Molise, Sardegna, Toscana, 
Basilicata, Piemonte e Liguria), è di oltre 100 milioni circa di m2, di cui l’81% deriva dai censimenti fatti nella 
sola Lombardia; 

 
Sin dal Secondo Conto Energia (D.M. 19 febbraio 2007) è stato introdotto per il fotovoltaico un meccanismo di 
incentivazione che associato all’integrazione architettonica premiava la sostituzione delle coperture in eternit 
sulle superfici esterne degli involucri di edifici, fabbricati e strutture edilizie di destinazione agricola. Tale extra-
incentivazione prevista anche nel Terzo (D.M. 6 agosto 2010) e Quarto Conto Energia (D.M. 5 maggio 
2011) viene confermata anche nel Decreto vigente Quinto Conto Energia del 5 luglio 2012. 

 

Il numero di impianti che hanno sostituito superfici in eternit al 31.12.2012 usufruendo dei vari Conti Energia 
sono 25.900 impianti per un totale di 2.159 MW e una superficie totale di 20.212.476 mq. 

 
Legislazione europea 
• Direttiva 1999/77/EC del 26/6/1999 

• http://europa.eu/legislation_summaries/employment_and_social_policy/health_hygiene_safety_at_work/c

11134_it.htm#amendingact 

 

Considerazioni  

Tale meccanismo potrebbe dare un forte impulso al processo di sostituzione e smaltimento dell’amianto con 
notevoli e positive ricadute sulla collettività  

 

Proposte 

GIFI raccomanda di introdurre un meccanismo di incentivazione volto a favorire la sostituzione massiva 
dell’amianto 
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2.5 Sistema di incentivazione degli accumuli  

 

Status 

Recentemente il Ministero dello Sviluppo Economico, nel DM 5 luglio 2012 (cosiddetto “Quinto Conto Energia”) 
ha voluto assegnare ad AEEG il compito di determinare le modalità con cui i soggetti responsabili degli impianti 
possono utilizzare sistemi di accumulo per migliorare la gestione dell’energia prodotta. In questo senso GIFI 
ritiene opportuno un esame approfondito e condiviso di tutti i benefici conseguibili da un’installazione diffusa di 
sistemi di accumulo presso gli utenti e auspica il tempestivo intervento di AEEG e di tutti i soggetti istituzionali 
coinvolti per l’avvio di sperimentazioni presso impianti privati. 
 

Considerazioni 

Per giungere velocemente ad un mercato competitivo che conduca a soluzioni tecnologiche sostenibili 
economicamente, risulta importante completare il quadro normativo esistente in modo da facilitare la nascita di 
operatori  privati di energy storage che eroghino servizi di flessibilità di rete  

 

Proposte 

È fondamentale pensare ad un meccanismo di incentivazione/finanziamento per i sistemi di accumulo per 
garantirne una rapida diffusione, uno sviluppo tecnologico.  
Un sistema modello Germania potrebbe andare nella direzione auspicata.  
 
Modello Germania 

Il sistema tedesco “Programma 275”, attivo dal 1° maggio 2013, supporta finanziariamente sistemi di storage 
residenziali uniti ad impianti fotovoltaici, con un budget di 50 M€ in 2 anni.  
Lo schema incentivante eroga un finanziamento fino al 100% del costo dell’investimento complessivo a tasso 
agevolato e un rimborso massimo del 30% del costo del RESS. 
Gli impianti PV devono avere taglia massima 30 kW e limitare la potenza immettibile in rete al 60% della 
potenza nominale. Inoltre devono essere dotati di inverter controllabili da remoto. 
Al sistema possono accedere privati cittadini, società nazionali e straniere, agricoltori e professionisti. E’ esclusa 
la Pubblica Amministrazione. 
L’erogazione del finanziamento avviene tramite la Banca di Stato KfW e il Ministero dell’Ambiente e i fondi sono 
reperiti attraverso il meccanismo ETS (European Trading System). 
Nel corso del 2011 i Ministeri Federali per l’Economia e la Tecnologia, per l’Ambiente, per l’Educazione e la 
Ricerca hanno avviato l’iniziativa congiunta “Energy Storage Funding Initiative”. Tale iniziativa prevede un 
finanziamento fino al 2014 di 200 milioni di € per la ricerca e sviluppo di molteplici tecnologie di accumulo per 
elettricità, calore e altre forme di energia in grado di accelerare la diffusione di energia rinnovabile 
ottimizzandone l’integrazione nel sistema energetico. Obiettivo della Germania è quello di raggiungere una 
copertura da fonti rinnovabili pari all’80% della domanda elettrica attesa nel Paese per il 2050.  

 

2.6 Misure volte all’ottenimento dei certificati bianchi (TEE) per impianti FV di potenza maggiore ai 

20kW 

 

Status 

Il quadro regolatorio indicato da: 
 

• D. Lgs. 16 marzo 1999, n. 79  

• D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 164  

• D.M. 20 luglio 2004 
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• D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 192  

• Direttiva UE, 5 aprile 2006, n. 2006/32  

• Articolo 1 del D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 

• Linee Guida - Allegato A Delibera AEEG del 27 ottobre 2011, n. 9/2011 

• Regolamento UE del 16 gennaio 2012 n. 244/2012 

• Direttiva UE del 25 ottobre 2012 n. 2012/27  

• D.M. 28 dicembre 2012 
 
definisce i riferimenti e le misure per il miglioramento della sicurezza dell’approvvigionamento energetico, il 
miglioramento dell’efficienza energetica, i criteri di intervento e le discipline per l’ottenimento dei Certificati 
Bianchi. 
In particolare: 
 
i) L’Articolo 11 comma 3 del D. Lgs. 115/2008 attuativo della Direttiva 2006/32 ricomprende tutti gli 

impianti fotovoltaici aderenti o integrati di dimensioni non superiori a quelle del tetto fra gli interventi 
di efficienza energetica, senza fare riferimento a una specifica potenza; 

ii) La Direttiva 2012/27 ricomprende l’autoproduzione da fonte rinnovabile fra gli interventi di risparmio di 
energia primaria; 

iii) Il Decreto 192/2005 evidenzia come nel calcolo della prestazione energetica degli edifici occorre tenere 
conto anche dell’utilizzo di fonti rinnovabili di energia (Articolo 1 e Allegati B e I); 

iv) L’allegato III della direttiva 2006/32 ricomprende fra gli esempi di miglioramento dell’efficienza 
energetica ammissibili “norme principalmente dirette a migliorare l’efficienza energetica degli 
immobili”;  

v) Nell’Allegato 1  paragrafo 3 del Regolamento UE del 16 gennaio 2012 n. 244/2012, con riferimento 
all’energia rinnovabile, è evidenziato (senza specifici riferimenti di potenza) come l’energia prodotta in 
loco da fonte rinnovabile è dedotta dalla domanda di energia primaria; 

vi) La tabella 1 dell’Allegato A alle Linee Guida prevede, senza limiti di potenza,  che “Ai combustibili solidi, 

liquidi e gassosi riconosciuti come energia da fonte rinnovabile ai sensi del decreto legislativo n. 28/2011 

viene convenzionalmente applicato un valore di potere calorifico uguale a zero”.  Tale previsione implica 
che a parità di consumi la sola sostituzione di combustibili fossili con combustibili rinnovabili venga 
valorizzata come riduzione al limite dell’azzeramento dei consumi finali. 

 

Considerazioni 

Gli impianti fotovoltaici, anche di potenza superiore ai 20 kW, destinati all’autoconsumo e  proporzionati 
rispetto alle esigenze di autoconsumo che siano realizzati nel contesto delle categorie “Processi 

industriali:…..generazione di energia da fonti rinnovabili” o “Settori residenziale, agricolo e terziario: piccoli 

sistemi di generazione elettrica e cogenerazione” possono consentire l’ottenimento di titoli di efficienza 
energetica”, in quanto: 
i) tali interventi possono considerarsi ai sensi della normativa nazionale e comunitaria interventi di 

incremento dell’efficienza energetica; 
ii) tali interventi, benché (per gli impianti sopra i 20 kW) non siano oggetto di specifiche schede tecniche, 

rientrano nella tipologia “installazione di impianti per la valorizzazione delle fonti rinnovabili presso gli 

utenti finali” di cui all’Allegato 1 ai D.M. 20 luglio 2004 e rientrano nelle categorie di intervento previste 
nella Tabella 2 delle Linee Guida: “IND GEN) Processi industriali: generazione di energia elettrica da 

recuperi o da fonti rinnovabili o cogenerazione” o “CIV GEN) Settori residenziale, agricolo e terziario: 

piccoli sistemi di generazione elettrica e cogenerazione”. 
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Proposte 

GIFI propone l’inserimento del FV (anche per impianti sopra ai 20kW) all’interno della lista degli interventi che 
possono sfruttare i TEE e chiede di poter estendere le schede standard ad impianti di potenza fino a 200kW. 

 

2.7 Detrazioni fiscali sui ricavi della produzione di energia 

  
Status 

La produzione di energia elettrica, se remunerata con meccanismo di SSP o di RID, è soggetta a imposte dirette e 
indirette, fatta eccezione per lo SSP per le persone fisiche e gli enti non commerciali. 
 

Considerazioni 

Interventi tesi a ridurre il carico fiscale su questi ricavi, potrebbero incentivare l’uso del FV senza gravare sulla 
bolletta elettrica. Tale meccanismo, inoltre, garantisce una proporzionalità fra la produzione di energia e il 
vantaggio per il produttore, a differenza di altri sistemi come le detrazioni sull’investimento o finanziamenti a 
fondo perduto che non sono correlati con l’effettiva funzionalità dei sistemi FV. 
 

Proposte 

GIFI propone di introdurre la detraibilità di tali imposte per una quota da definire (ad es. 30%) e per un periodo 
non inferiore ai 10 anni, in analogia a simili iniziative in altri Paesi. 
 

 

3. INTERVENTI DI STRATEGIA ENERGETICA  

3.1 Sistemi efficienti di utenza (SEU) 

 

Status 

Normativa di Riferimento: Decreto Legislativo 115/08, aggiornato da Decreto Legislativo 56/2010. 
Il Sistema Efficiente di Utenza è un “sistema in cui un impianto di produzione di energia elettrica, con potenza 
nominale non superiore a 20 MW e complessivamente installata sullo stesso sito, alimentato da fonti 
rinnovabili, ovvero in assetto cogenerativo ad alto rendimento, anche nella titolarità di un soggetto diverso dal 
cliente finale, è direttamente connesso, per il tramite di un collegamento privato senza obbligo di connessione a 
terzi, all'impianto per il consumo di un solo cliente finale ed è realizzato all'interno dell'area di proprietà o nella 
piena disponibilità del medesimo cliente”. 
Il SEU riguarda, in sostanza, un rapporto bilaterale tra due soggetti: un solo cliente finale e un produttore. 
Relativamente alla “sottrazione” dei SEU alla disciplina generale delle reti, con riferimento specifico ai costi dei 
servizi di rete (dispacciamento, trasmissione e distribuzione) e agli oneri generali di sistema, il Decreto 
Legislativo 115/08 recita:  
“Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità per l'Energia Elettrica e il 
Gas definisce le modalità per la regolazione dei sistemi efficienti di utenza, nonché le modalità e i tempi per la 
gestione dei rapporti contrattuali ai fini dell'erogazione dei servizi di trasmissione, distribuzione e 
dispacciamento, tenendo conto dei principi di corretto funzionamento del mercato elettrico e assicurando che 
non si producano disparità di trattamento sul territorio nazionale” 
aggiungendo anche: 
“L’'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas provvede inoltre affinché la regolazione dell'accesso al sistema 
elettrico sia effettuata in modo tale che i corrispettivi tariffari di trasmissione e distribuzione, nonché quelli di 
dispacciamento e quelli a copertura degli oneri generali di sistema, di cui (…) siano applicati esclusivamente 
all’energia elettrica prelevata sul punto di connessione”. 



 

 

 

17 

 

 

Considerazioni 

La ratio dei SEU sembra quella di promuovere lo sviluppo della generazione distribuita da fonte rinnovabile, 
magari cumulandola con opzioni di mercato quali lo scambio sul posto. 
Ad oggi, per i SEU, mancano ancora le regole di dettaglio per l’operatività. Questo ha comportato uno scarso 
ricorso allo strumento del SEU.  
Inoltre si manifestano dei limiti evidenti al meccanismo dovuti a: 

• impossibilità di applicazione alle utenze civili  (direttiva EU 2009/72/CE); 

• difficoltà da parte UTF di applicare la normativa vigente per mancanza di regole operative; 

• se i SEU sono abbinati allo scambio sul posto e/o incentivi in Conto Energia il gruppo di misura deve essere 
del soggetto responsabile/titolare della convenzione con il GSE, oppure ci deve essere un “mandato senza 
rappresentanza” da parte del cliente al proprietario dell’impianto FV (il titolare dell’impianto FV deve pagare 
le bollette elettriche del cliente e poi rivalersi su di lui); 

• ci deve essere ininterrotta proprietà tra impianto di produzione e di consumo. 

Recentemente l’AEEG ha annunciato che provvederà entro pochi mesi al completamento di questo vuoto 
normativo. 
 

Proposte 

GIFI auspica un coinvolgimento di tutti i soggetti nella definizione urgente delle regole applicative per i SEU. 
In fase applicativa dovrà essere perseguito il fine di rimuovere i limiti sopra indicati che rendono lo strumento di 
scarsa comprensione e utilizzazione. 
 

3.2 Reti interne di utenza (RIU) 

 

Status 

Normativa di Riferimento: Legge 99/2009 
Delibere AEEG: ARG/elt 52/10; novellato da ARG/elt 66/10; 130/2012/R/eel 
La RIU (ex. Legge 99/2009):  

• connette unità di consumo industriali, ovvero connette unità di consumo industriali e unità di produzione di 
energia elettrica funzionalmente essenziali per il processo produttivo industriale, purché esse siano 
ricomprese in aree insistenti sul territorio di non più di tre Comuni adiacenti, ovvero di non più di tre 
Province adiacenti nel solo caso in cui le unità di produzione siano alimentate da fonti rinnovabili; 

• è una rete non sottoposta all’obbligo di connessione di terzi, fermo restando il diritto per ciascuno dei 
soggetti ricompresi nella medesima rete di connettersi, in alternativa alla rete, con obbligo di connessione di 
terzi; 

• è collegata tramite uno o più punti di connessione a una rete con obbligo di connessione di terzi a tensione 
nominale non inferiore a 120 kV; 

• ha un soggetto responsabile che agisce come unico gestore della medesima rete. Tale soggetto può essere 
diverso dai soggetti titolari delle unità di consumo o di produzione, ma non può essere titolare di 
concessioni di trasmissione e dispacciamento o di distribuzione di energia elettrica. 

Le RIU quindi si differenziano dai SEU per: 

• maggiore estensione territoriale al di fuori di un’area di proprietà;  

• inclusione di utenze ulteriori rispetto al rapporto produttore / cliente tipico dei SEU; 

• enfasi sulla natura industriale / commerciale; 

• obbligo di connessione a una rete pubblica. 
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Considerazioni 

L’aspetto che sembra impedire lo sviluppo delle RIU è che formalmente l'iter di richiesta di costituzione di una 
rete interna di utenza doveva essere avviato entro l'entrata in vigore della Legge 99/09. A distanza di 13 anni, 
però, l'aggiornamento delle RIU prosegue, e la deliberazione ARG/elt 52/10 ha disposto di prevedere la 
valutazione di eventuali future richieste di inserimento nel novero delle reti interne d'utenza e di trasmettere 
l’elenco delle reti interne d’utenza, conseguentemente aggiornato, al Ministero dello Sviluppo Economico. 
Resta il fatto che si è in attesa di un documento da parte dell'Autorità che disciplini l'operatività di un regime il 
cui accesso è formalmente "congelato". 
 
Proposte 

Come per il caso dei SEU, GIFI si attende un coinvolgimento diretto degli operatori di settore nella rapida 
definizione del tema andando in particolare a rivedere l’attuale normativa per aprire questo meccanismo anche 
a realtà di nuova costituzione. 
 

3.3 Scambio sul Posto (SSP) 

 
Status 

Lo scorso 28 dicembre l’AEEG ha pubblicato la Delibera 570/12 di revisione del meccanismo dello scambio sul 
posto. In tale disciplina l’AEEG ha rivisto le modalità di restituzione delle componenti tariffarie variabili, 
inizialmente allocate all’utente dello scambio per la quantità di energia elettrica scambiata, promuovendo la 
semplificazione delle condizioni procedurali sottostanti all’erogazione del servizio di scambio sul posto. Nel 
contributo in conto scambio il GSE erogherà all’utente la restituzione (per una quantità di energia elettrica 
prelevata al massimo pari a quella immessa) dei corrispettivi relativi all’utilizzo della rete (trasmissione, 
distribuzione, dispacciamento) e delle componenti tariffarie A e UC.   
Tuttavia va considerato che, per gli impianti di potenza superiore a 20 kW, per il corrispettivo unitario di 
scambio forfettario annuale relativo agli oneri generali di sistema è stato introdotto un limite massimo (sia 
annuale che mensile); è quindi necessario valutare caso per caso le ricadute economiche che ciò comporterà.  

 

Considerazioni 

In questo momento il meccanismo di scambio sul posto presenta diversi limiti, prevalentemente a causa di: 
limite di potenza FV a 200 kW; 
complessità dell’algoritmo. 
Lo scambio sul posto potrebbe opportunamente essere rivisto in tutti i casi di autoconsumo prevalente. 

 

Proposte 

GIFI ritiene opportuno estendere la soglia dello scambio sul posto dagli attuali 200 kW a 1 MW, introducendo il 
vincolo che la produzione dell’impianto FV debba essere parametrata ai consumi medi annui dell’utenza. 
Si propone inoltre il ritorno a meccanismi più semplici (sull’esempio dello scambio fisico dell’energia) che 
potrebbero essere la chiave di sviluppo del fotovoltaico post Conto Energia. 
 

3.4 Oneri di sbilanciamento/premio programmabilità 
 

Status 

Normativa di Riferimento: Delibera AEEG 5 Luglio 2012 281/2012/R/EFR. 
Attualmente l’AEEG ha introdotto, per il solo 2013, meccanismi penalizzanti per i produttori di energia elettrica 
da fonte rinnovabile non programmabile che non rispettano i programmi di produzione del giorno dopo. Tali 
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meccanismi sono volti a migliorare il funzionamento del sistema elettrico e ridurre i costi legati al mercato dei 
servizi di dispacciamento (MSD). 
 
Considerazioni 

Il FV deve vedere con favore tali meccanismi e può fronteggiarli con strumenti evoluti di forecasting nel breve 
termine e con lo storage nel medio. 
 

Proposte 

GIFI propone di sviluppare nuovi meccanismi introducendo non solo penalità, ma anche premialità per favorire 
l’evoluzione della rete verso una migliore gestione della produzione da fonti rinnovabili non programmabili.  
 
3.5 Semplificazione procedure autorizzative e di connessione alla rete 
 

Status 

La maggiore complessità negli iter autorizzativi e di connessione alla rete in Italia, rispetto agli altri Paesi 
Europei, ci penalizza ancora pesantemente con la conseguenza di incrementare i costi complessivi di 
realizzazione degli impianti. 
 

Considerazioni 

La competitività del fotovoltaico con le altre fonti di energia non rinnovabile può essere supportata a costo zero 
andando ad incidere sui costi legati agli adempimenti tecnico-burocratici che appesantiscono inutilmente il 
bilancio economico di un investimento nel settore. 
 

Proposte 

GIFI propone un’ulteriore semplificazione degli iter autorizzativi e degli adempimenti legati alla connessione alla 
rete attraverso la predisposizione di un modello unico semplificato da utilizzare per l’autorizzazione, la 
connessione e l’esercizio degli impianti fotovoltaici realizzati sugli edifici, per i quali è prevista la comunicazione 
di cui all’art, 6, comma 11, del D.Lgs 28/11. 
Un'altra proposta riguarda l’eliminazione delle prove di campo fatte sugli inverter (dispositivo di autotest) e sui 
dispositivi di interfaccia esterni, prove che richiedono anche un aggravio economico per l’utente finale. 
 

3.6 Misure per la semplificazione nell’accesso alla rete elettrica 

 
Status 

Ad oggi la somma degli adempimenti burocratici e degli oneri per l’accesso al sistema elettrico per un piccolo 
impianto fotovoltaico da 3 kW, realizzato presso un’utenza familiare, può superare i 1.000 € (per un costo 
dell’impianto di 5.000€ circa), pari ad oltre ii 20% del costo di impianto. Tale dato appare in forte 
controtendenza con la media europea. In una prospettiva di progressiva riduzione degli incentivi è opportuno 
ridurre tali inefficienze e sovraccosti che costituiscono, di fatto, barriere alla diffusione degli impianti. 
 
Considerazioni 

L'obbiettivo è introdurre semplificazioni e rimuovere barriere di ingresso alla penetrazione delle fonti rinnovabili 
nel sistema elettrico, in sinergia con quello indicato dal Governo di prevedere uno sviluppo “sostenibile” delle 
fonti rinnovabili attraverso una progressiva diminuzione degli incentivi e un accompagnamento delle tecnologie 
verso la "grid parity”. 
 
Proposte 
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GIFI propone di adeguare i meccanismi di mercato per dare la possibilità agli operatori di meglio fornire 
previsioni di immissione attraverso l’introduzione di misure di semplificazione amministrativa che non 
comportino nuovi o maggiori oneri nè minori entrate per il Bilancio dello Stato. 
Ad esempio, si potrebbe prevedere l’eliminazione degli oneri e dei corrispettivi per l’erogazione del preventivo 
di connessione per impianti realizzati presso utenze preesistenti in bassa tensione che non prevedano lavori di 
adeguamento delle linee elettriche e che dichiarino di non accedere ad alcuna forma di incentivazione tariffaria, 
con esclusione dello scambio sul posto e del ritiro dedicato. 
 
 

4. PROPOSTE  DI LEGGE 

4.1 Semplificazioni per impianti fotovoltaici su edifici 
 

1) “Con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, sentita I’ Autorità per I’ Energia Elettrica e il Gas è approvato un modello unico 
semplificato da utilizzare per l'autorizzazione, la connessione e l’esercizio degli impianti fotovoltaici realizzati 
sugli edifici per cui è prevista la comunicazione di cui all'articolo 6, comma 11, del Decreto Legislativo n.28 
del 2011. 

 
2) II modello di cui al comma 1 è redatto con lo scopo di minimizzare gli oneri amministrativi, tenendo conto di 

quanto stabilito dal DPR n. 445 del 2000 e successive modificazioni in materia di rapporto con gli organi della 
Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi, ivi inclusi i gestori di rete e il GSE. II suddetto modello 
contiene, in particolare, tutte le informazioni necessarie: 

 
a) per la realizzazione delle opere in edilizia libera con le modalità e alle condizioni richiamate dal citato 

articolo 6,comma 11, del Decreto Legislativo n. 28 del 2011; 
b) affinchè il gestore di rete proceda alla connessione alla rete nel rispetto delle disposizioni in materia 

dettate dall’Autorità per I’ Energia Elettrica e il Gas; 
c) per l'eventuale richiesta di servizi erogati dal GSE quali scambio sul posto o ritiro dedicato. 
 

3) Ogni atto, richiesta, domanda comunque denominati adottati dai Comuni, dai gestori di rete o dal GSE è 
conseguentemente sostituito dal predetto modello.» 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Per la realizzazione di un impianto fotovoltaico "domestico" da 3 kW, il cittadino sostiene per oneri 
amministrativi e burocratici un costo che può superare i 1.000 €. Tali costi, in palese dissonanza con quanto 
registrato nel resto d'Europa, possono arrivare a superare il 20% del costo dell'impianto. Le ragioni di ciò sono 
rinvenibili nella complessità delle prassi diversamente adottate dai diversi soggetti pubblici coinvolti, nonché 
nelle duplicazioni e sovrapposizioni delle richieste al cittadino. 
L'emendamento in oggetto dispone quindi che i piccoli interventi, che ricadono nel campo dell'edilizia libera, 
siano realizzati mediante un unico modello che omogenizzi gli standard a livello nazionale evitando duplicazioni, 
ovvero richieste illegittime, e consentendo alle imprese di operare secondo uno standard certo. 
Coniugando semplificazione e crescita, quindi, si consente di ridurre i costi di realizzazione degli impianti a fonti 
rinnovabili, creando conseguentemente le condizioni per una loro maggior diffusione. 
L'emendamento ben si inserisce nell'ottica di riduzione dei prezzi dell'energia individuata dalla Strategia 
Energetica Nazionale in via di approvazione da parte del Governo, che prevede la progressiva cancellazione dei 
c.d. incentivi in conto energia, per un allineamento alla c.d. "grid parity": l'obbiettivo è raggiunto, nel caso di 
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specie, attraverso la riduzione indiretta dei costi degli impianti e, conseguentemente, del costo di generazione 
dell'energia da essi prodotta. 
L'emendamento, introducendo esclusivamente misure di semplificazione amministrativa, non comporta nuovi o 
maggiori oneri, né minori entrate per il Bilancio dello Stato. 
 

4.2 Misure per lo sviluppo della rete elettrica 
 
AI fine di consentire una progressiva decarbonizzazione del sistema elettrico nazionale, attraverso una maggior 
integrazione delle fonti rinnovabili nella rete elettrica, con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, 
sentita I’ Autorità per I’ Energia Elettrica e il Gas, sono individuate tariffe incentivanti per favorire l'evoluzione 
della rete verso una migliore gestione della produzione da fonti rinnovabili non programmabili. II provvedimento 
è emanato sulla base dei seguenti criteri e indirizzi: 
 

a) sono incentivate sia tecnologie di accumulo, che modalità operative che uniscano l'utilizzo di 
tecnologie avanzate con l'introduzione di figure di aggregazione di carichi e produzioni; 

b) le opzioni tecnico-tecnologiche incentivabili sono determinate a seguito di un'analisi volta a stabilire 
un programma di misure di ammodernamento della rete nel breve, medio e lungo periodo finalizzate 
alla completa gestione della produzione non programmabile da fonti rinnovabili; 

c) le tariffe incentivanti non sono cumulabili con altri strumenti di incentivazione a valere sulle tariffe 
dell'energia elettrica, fatti salvi lo scambio sul posto o il ritiro dedicato; 

d) le tariffe incentivanti sono erogate senza nuovi o maggiori oneri per le tariffe elettriche. A tal fine 
sono utilizzate, fino al 31 dicembre 2020, le disponibilità del fondo di cui all'articolo 22, comma 4, del 
Decreto Legislativo n. 28 del 2011 e, a decorrere dal 2017, del fondo di cui all'articolo 32, comma 2 al 
netto delle risorse stanziate per le finalità di cui all'articolo 38, comma 3, lettera d) del Decreto Legge 
18 ottobre 2012, n. 179 (Decreto Sviluppo). Eventuali risorse aggiuntive possono essere previste 
comunque nei limiti massimi di costo cumulativo annuo sulle tariffe dell'energia elettrica, stabiliti dai 
Decreti Ministeriali attuativi dell'articolo 24, comma 5, del Decreto Legislativo n. 28 del 2011.» 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Grazie anche ai significativi incentivi versati alle fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica, oggi 
abbiamo tecnologie ormai quasi competitive con le fonti fossili. Quello che manca a queste fonti è la 
"programmabilità" (gli impianti oggi funzionano quando c’è sole o vento e non quando noi accendiamo la 
lavastoviglie). Deve essere dunque questa la sfida del futuro che consentirà, se vinta, di puntare a un futuro 
100% energia rinnovabile. 
Nei limiti delle risorse disponibili, dunque, e senza ulteriori aggravi per le tariffe dell'energia elettrica, si 
introducono incentivi volti non più a sostenere gli impianti, ma ad incentivare configurazioni innovative per 
l'immissione in rete della produzione non programmabile. Le risorse sono rinvenute in quelle già prelevate, ma 
mai utilizzate per lo sviluppo di reti di teleriscaldamento, nonché all'interno dei massimali già stabiliti dal 
Decreto Ministeriale 6 luglio 2012. 
L'emendamento, introducendo esclusivamente misure di incentivazione tariffaria, non comporta nuovi o 
maggiori oneri, né minori entrate per il Bilancio dello Stato. 

 

4.3 Misure per la semplificazione nell’accesso alla rete elettrica  

 

Al fine di consentire il raggiungimento dell’obbiettivo strategico di una progressiva decarbonizzazione del 
sistema elettrico nazionale, attraverso un incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
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l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas adegua i propri provvedimenti in materia di accesso al sistema elettrico 
degli impianti alimentati a fonti rinnovabili, sulla base dei seguenti indirizzi:  

 
a) sono adottate tutte le misure di semplificazione e adeguamento dei meccanismi di accesso al mercato 

elettrico necessarie a favorire una maggiore penetrazione della produzione da fonti rinnovabili, ivi 
incluse la previsione di maggiori sessioni di mercato, una maggior flessibilità nella correzione dei 
programmi di immissione, e la previsione di aggregazione di punti di immissione e prelievo per il 
miglioramento delle previsioni dei citati programmi di immissione; 

b) gli eventuali oneri di sbilanciamento applicati alle produzioni da fonti rinnovabili tengono conto delle 
migliori tecniche disponibili adottabili dalle diverse tecnologie per fornire previsioni di immissione, e 
non sono applicati nel caso di adozione di tali tecniche;  

c) eventuali modifiche dei provvedimenti adottati in materia di accesso alla rete elettrica degli impianti a 
fonti rinnovabili, ivi incluso il trattamento degli sbilanciamenti, che comportino variazione del 
trattamento economico, sono differenziate fra nuovi impianti e impianti in esercizio. Per tali ultimi le 
eventuali nuove disposizioni sono adottate in via differita secondo principi di gradualità, progressività 
e previa analisi di impatto sulla sostenibilità di aggravi economici per investimenti già realizzati;  

d) non sono previsti corrispettivi od oneri per l’erogazione del preventivo di connessione di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili realizzati presso utenze preesistenti in bassa tensione, che non 
prevedano lavori di adeguamento delle linee elettriche e che dichiarino di non accedere ad alcuna 
forma di incentivazione tariffaria con esclusione dello scambio sul posto o del ritiro dedicato. Per tali 
impianti, inoltre, i corrispettivi amministrativi e gli oneri per l’accesso al sistema elettrico, ivi inclusi 
quelli per la connessione e per il ritiro dell’energia prodotta, non possono comunque superare l’1,5% 
del costo indicativo di realizzazione di tali impianti, comunicato e aggiornato dalla medesima Autorità, 
sentito il GSE; 

e) sono semplificati i modelli di richiesta di connessione proposti dal gestore di rete, con particolare 
riguardo agli impianti di cui alla lettera d). In particolare l’Autorità tiene conto che i gestori di rete, in 
quanto erogatori di pubblici servizi, devono adeguarsi a quanto stabilito dal DPR n. 445/2000 e 
successive modificazioni, con particolare riguardo alle disposizioni dell’articolo 43, comma 1. 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

La norma in oggetto mira ad introdurre semplificazioni e rimuovere barriere di ingresso alla penetrazione delle 
fonti rinnovabili nel sistema elettrico. Tale norma si rende necessaria e sinergica all’obbiettivo indicato dal 
Governo di prevedere uno sviluppo “sostenibile” delle fonti rinnovabili, attraverso una progressiva diminuzione 
degli incentivi e un accompagnamento delle tecnologie verso la c.d. “grid parity”. 
Ad oggi la somma degli adempimenti burocratici e degli oneri per l’accesso al sistema elettrico per un piccolo 
impianto fotovoltaico da 3 kW, realizzato presso un’utenza familiare, può superare i 1.000 € (per un costo 
dell’impianto di circa 5.000 €), pari ad oltre il 20% del costo di un impianto. Tale dato appare in forte 
controtendenza con la media europea. In una prospettiva di progressiva riduzione degli incentivi è opportuno 
ridurre tali inefficienze e sovraccosti che costituiscono, di fatto, barriere alla diffusione degli impianti.  
La norma fornisce all’Autorità per l’Energia alcuni indirizzi specifici per ottemperare all’obbiettivo generale di 
politica energetica, indicata dal Governo, di promuovere lo sviluppo delle fonti rinnovabili.  
In particolare:  

il punto a) richiede di adeguare i meccanismi di mercato per dare la possibilità agli operatori di meglio fornire 
previsioni di immissione. Si tratta di previsioni già adottate a livello europeo e che ben si sposano con la 
progressiva integrazione dei mercati UE; 
il punto b) stabilisce il principio secondo il quale non può esser chiesto di più di quanto tecnicamente fattibile. 
Tale principio, per quanto semplice, sembra sia stato disatteso da taluni provvedimenti emanati dal regolatore; 
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il punto c) richiama un principio generale sulla tutela degli investimenti e sulla necessaria progressività 
nell’applicazione di provvedimenti retroattivi;  
il punto d) fissa dei principi che servono a riequilibrare gli oneri per l’accesso al sistema elettrico per piccoli 
impianti presso utenze di consumo in cui non sia necessario alcun intervento sulla rete, in quanto gli impianti 
possono utilizzare le connessioni di prelievo esistenti. Per tali impianti, che costituiscono le applicazioni di 
maggior interesse strategico favorendo autoconsumo presso punti di prelievo esistenti, gli attuali oneri di 
connessione sono decisamente maggiori di quelli adottati in Europa; 
il punto e) richiama l’obbligo di attenersi a quanto stabilito dal DPR n. 445 del 2000 per i gestori di rete, in 
quanto erogatori di pubblici servizi. Ciò al fine di diminuire le richieste di documentazione e certificazioni ai 
soggetti responsabili degli impianti e i conseguenti maggiori oneri derivati.  

 

L’emendamento, introducendo esclusivamente misure di semplificazione amministrativa, non comporta nuovi o 
maggiori oneri, né minori per il Bilancio dello Stato.  
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